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Al sig. Ignazio Lemoyne
Car.mo Ignazio,
Torino, 31 luglio 1878
Oggi tuo onomastico riscontro alla tua lettera del 28 corrente. Niente è troppo
poco.
È vero che la virtù supera tutti i tesori; tuttavia si ha da vivere e da
spendere. Quindi ad un mio fratello direi: Non precipitare. Tuttavia tenendo in
gran pregio le rare doti della persona, la speranza di avere qualche cosa, se
non subito, almeno più tardi, io rimetterei ogni cosa al consiglio della tua
genitrice, che è pia, prudente e ti vuol bene.
In ogni modo io prego per te affinché Dio benedica te e la tua futura compagna,
e ad ambidue conceda quanto è meglio per lo spirituale e pel temporale.
Saluta i tuoi di casa e prega per me che ti sarò sempre in G. C.
Aff.mo amico Sac. G. Bosco
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